
 
 
 
I killer più pericolosi non sono i lepidotteri, ma i sindaci che  
espiantano ulivi secolari per adornare le insulse rotonde delle città e  
dei paesi del Salento, commettendo ulivicidi inenarrabili, dei quali  
dovrà pagarsi conto alla storia, anche perché molti di questi nostri  
fratelli secolari, dai quali è sgorgato olio che ha nutrito salentini  
sin dall’età dei messapi, non sopravvivono nelle vesti di piante  
ornamentali.  
Bisognerebbe chiamare Omero a scrivere una ULIADE. 
Galatina, 24 luglio 2007   
                                                               Marcello  Costantini 


